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viati una decina di mezzi antin-
cendio, che hanno lavorato fino
all’alba per spegnere le alte fiam-
me, sviluppatesi in un attimo per
la presenza di materiale altamen-
te infiammabile come vestiti, tes-
suti e imbottiture sintetiche. Il ca-
lore sprigionato dal rogo è stato
tale che nel condominio vicino al
capannone le tapparelle si sono
letteralmente fuse, fortunata-
mente gli inquilini non hanno cor-
so alcun pericolo e nessuno è sta-
to evacuato dalla propria abitazio-
ne.

Arrivati sul posto, i sanitari del
118 hanno medicato una bambi-
na sfuggita al fuoco insieme alla
madre, mentre i pompieri hanno
aiutato alcuni cinesi a portare via
valigie e oggetti personali sfuggi-
ti al rogo. Secondo i primi rilievi
l’incendio non sarebbe di origine
dolosa, ma saranno le indagini
dei carabinieri di Desio a stabilire
la causa delle fiamme e della mor-
te dei due operai, e se sono state

violate norme di sicurezza negli
ambienti di lavoro.

Non è la prima volta che i cara-
binieri intervengono in questa ex
fabbrica di via Baracca. Due anni
fa la Compagnia di Desio aveva
fatto un blitz nella ditta, dove era-
no stati identificati una ventina di
cinesi, parte dei quali irregolari,
tanto che oltre alle forze dell’ordi-
ne era intervenuto anche l’Ispetto-
rato del lavoro. «Sapevamo che
erano cinesi, li vedevamo di gior-
no e di notte, alcuni dormivano lì
ed erano nostri clienti - ha raccon-
tato ai giornalisti il cameriere di
un bar vicino - Ma non hanno mai
dato fastidio».

LE IMPRESE CINESI

Qui, nell’hinterland nord di Mila-
no, i cinesi titolari di cariche socie-
tarie sono per lo più concentrati
in attività legate alla produzione
di mobilia. Mentre nel resto della
Lombardia, secondo i dati dell’Uf-
ficio studi della Camera di com-
mercio di Monza e Brianza, le
aziende cinesi sono quasi diecimi-
la. Le imprese singole con titolare
cinese sono più di sei mila e si tro-
vano prevalentemente a Milano
(il 52 per cento), a Brescia (il
14,7 per cento) e a Mantova (il
10,7 per cento). Ma crescono a rit-
mi più che sostenuti: negli ultimi
due anni hanno fatto registrare
un aumento del 21 per cento.❖

Il video del peschereccio
diMazara e le immagini
della disperazione

Parla di «modello Milano» il ministro
dell’Interno Roberto Maroni, in Pre-
fettura nel capoluogo lombardo per
un vertice sui campi nomadi. Il mo-
dello a cui allude è questo: il campo
nomadi Triboniano, regolare ma sul-
la strada per l’Expo che nemmeno è
certo si riuscirà a fare, sarà chiuso en-
tro ottobre, e nessuna delle 25 fami-
glie espulse sarà spostata in alloggi
di proprietà del Comune. Che se ne
occupi il privato sociale. Nonostante
gli accordi già presi per sistemare le
famiglie in alcune case popolari del-
l’Aler in gestione alle associazioni
del terzo settore proprio per le emer-
genze sociali (infatti sono apparta-
menti esclusi dalle graduatorie di chi
attende un alloggio popolare), e no-
nostante non si profili alcun’altra so-
luzione, sulla questione Rom Maroni
la butta sul muscolare, rafforzato an-
che dalle recenti proposte francesi.
Di più. Secondo il ministro leghista si
tratta di un «rigore» che va esteso a
tutto il territorio italiano, soprattut-
to in vista dell’allargamento del-
l’area Schengen che, nel 2011, preve-
de l’ingresso della Romania. Tradot-
to: urgono ostacoli da frapporre alla
libera circolazione dei cittadini co-
munitari prevista dalla Carta dei di-
ritti umani della Ue, come il rilancio
della proposta di legge per facilitare
le espulsioni dei comunitari senza la-
voro. «Occorre dotarsi di strumenti
per arginare la presenza di stranie-
ri», dice infatti Maroni che ricorda i
«risultati importanti ottenuti dal ca-
poluogo lombardo nel settore della
gestione delle aree occupate da
Rom». Da qui il «modello Milano, uti-
lizzabile in tutti i Paesi europei». Una
prospettiva contro cui si scaglia il Pd:
«La discriminazione di esseri umani
su base etnica fatta quotidianamen-
te dalla destra è inaccettabile», dice
Livia Turco definendo le parole del
ministro «l’ultimo tassello di un’azio-
ne di governo intollerante e scellera-
ta». Ma persino il sindaco di Roma,
Gianni Alemanno, in aperta polemi-
ca con la Lega, frena Maroni sulla
questione Rom: «Chi ne ha diritto de-

ve accedere agli alloggi popolari co-
me tutti gli altri», dice. Ancora: «Non
credo che Maroni conosca la situazio-
ne di Roma: noi stiamo facendo il
possibile», continua Alemanno repli-
cando alle parole del ministro, secon-
do il quale «Milano ha fatto più di Ro-
ma e Napoli sul fronte dei Rom».

PRIVATO SOCIALE

I candidati alle primarie del centrosi-
nistra per le comunali 2011, Stefano
Boeri, Giuliano Pisapia, Valerio Oni-
da, concordano: inaccettabile scari-
care la questione sul terzo settore, di-
cono. Durissimo don Virginio Colme-
gna, che presiede la Casa della cari-
tà: «È il trionfo dell’ipocrisia. Non ac-
cettiamo queste forme di discrimina-
zione». E, sulle case ai cittadini che
verranno espulsi dal campo, fino a
comunicazione ufficiale, «andremo
avanti nel rispetto degli accordi presi
a maggio con Prefettura e Comune»,
spiegano in una nota congiunta la
fondazione Casa della carità, il Cen-
tro ambrosiano di solidarietà e il con-
sorzio Farsi Prossimo. Spiegando
che la convenzione prevedeva l’asse-
gnazione di 25 case popolari al priva-
to sociale. «Se dovesse uscire - conti-
nua don Colmegna - un’indicazione
politica che è solo compito del terzo
settore affrontare la questione, dire-
mo “affrontatelo voi” e chiameremo
la città a riflettere». ❖

T
orna in primo piano la vi-
cenda del peschereccio di
Mazara del Vallo mitraglia-
to da una motovedetta libi-

ca qualche settimana fa. È stato dif-
fuso un video girato con un telefoni-
no da uno dei membri dell’equipag-
gio siciliano. Il filmato costituisce
materiale utile alle indagini, attual-
mente in corso, per verificare l’esat-
to svolgimento dei fatti. Un video fai
da te che potrebbe diventare deter-
minante nell’accertamento delle re-
sponsabilità. Un video povero e mal-
fermo che, per l’ambientazione e per
il mezzo e lo “stile” della ripresa, ri-
corda quelli amatoriali girati da im-
migrati che cercano di arrivare in Ita-
lia (è questo il materiale che ha dato
origine a film come “Il sangue ver-
de” di Andrea Segre, “Soltanto il Ma-
re” di Dagmawi Yimer, Fabrizio Bar-
raco, Giulio Cederna, “Via Padova -
Istruzione per l’uso” di Giulia Cinisel-
li e Anna Bernasconi). Uno strumen-
to di documentazione su avvenimen-
ti che, altrimenti, dovrebbero affi-
darsi esclusivamente al racconto ora-
le. Si pensi a quegli spezzoni di testi-
monianze, riprese ancora una volta
col telefonino che ci arrivano fortu-
nosamente dall’interno dei Centri di
Identificazione ed Espulsione o quel-
li girati all’interno delle prigioni libi-
che o tra le dune di deserti africani.
La miseria estrema delle condizioni,
la povertà assoluta, la spoliazione to-
tale dei migranti è come se venissero
riscattate e “vendicate” dall’uso di
modernissimi strumenti tecnologi-
ci. Si tratta solo in apparenza di un
paradosso: la diffusione onnipervasi-
va di mezzi di comunicazione come i
telefonini corrisponde a una logica
economica e geo-politica, che è esat-
tamente quella che determina le di-
sparità nella distribuzione delle ri-
sorse e, in ultima istanza, la produ-
zione di immensi flussi migratori. ❖

OSSERVATORIO
Milano,Maroni suiRom:
«Niente case popolari
e normepiù severe»
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Per evitare che si arrivi al 19 otto-
bre, data in cui il Bie chiede che venga
definita la disponibilità delle aree su cui
dovràsorgerel’Expo2015diMilano,sen-
zaavertrovatounasoluzioneperiterre-
ni diRho-Pero, il candidatoalle primarie
del centrosinistra Stefano Boeri, che ha
fattopartedellaConsultaarchitettonica
per l’Expo,proponeche lamanifestazio-
nevenga realizzatanelle areecomunali
dell’ortomercato. Il presidente della Re-
gione Lombardia, Roberto Formigoni,
conferma intanto l’incertezza dei soci
sul come ottenere la disponibilità delle
areeprivatedestinateall’Expo. «Si tratta
di vedere - dice - le condizioni entro le
quali realizzare ungrosso investimento
pubblico, di un miliardo di euro, su
un’areadiproprietàprivata».Esullaqua-
letutteletrattativeincorsosonosaltate.

Boeri sull’Expo:
«Spostiamola
all’ortomercato»
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MILANO

I pompieri hanno
soccorso una bambina
in fuga con la mamma

IL NODO DELL’AREA

PARLANDO

DI...

immigrati
a Bolzano

InAltoAdige ilpermessodisoggiornosoloconlaconoscenzadella linguatedescache
viene considerata «base per l'integrazione». È la proposta, contenuta in un documento, dei
rappresentantiprovinciali ecomunali dellaSuedtirolerVolkspartei (Svp), il partitodi raccolta
della popolazione in lingua tedesca che detiene lamaggioranza assoluta nella provincia.

I nomadi sgomberati dai campi
Rom regolari di Milano non po-
tranno essere ospitati in alloggi
popolari. Per Maroni «Milano è
un modello da proporre a livello
europeo», in vista dell’amplia-
mento dell’area Schengen.
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